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Le reti telematiche attraverso gli OPAC,le BANCHE DATI, i MOTORI DI RICERCA,mettono a     disposizione una finestra di accesso ad un immenso patrimonio conoscitivo in tempo reale. Se un tempo il problema era la scarsità di informazioni,oggi il problema è l’opposto ovvero l’immensità delle informazioni che ci arrivano dalla rete (infoalluvione).

Ma come selezionare le informazioni che ci servono?

Innanzitutto occorre identificare le parole chiave,ossia i descrittori,i termini specifici,che descrivono nella maniera migliore il tema o il problema che stiamo affrontando. Scegliere le parole chiave non è semplice; in tale operazione è possibile mettere in atto diverse strategie, individuando relazione di: analogia (es. “profitto scolastico”- “conoscenze e abilità”),di inclusione (es. “metodo di studio”- “metodo per sintetizzare un testo”),di prossimità(es. “metodo di studio”- “metodo per prendere appunti”),di opposizione(es. “successo scolastico”- “insuccesso scolastico”).

Scopo della ricerca in rete è quindi quello di trovare tutti i documenti che trattino di concetti in quel determinato abito semantico.
Concetti più generale avranno maggior estensione,concetti meno generali avranno minor intensione,ossia saranno più specifici. 
Nell’individuazione di parole chiave per la ricerca dobbiamo tenere presente che ricercatori che aderiscono a determinate scuole di pensiero potrebbero adottare terminologie differenti,anche in relazione agli stessi concetti. La scelta delle parole chiave può quindi portare a selezionare determinati materiale ed ignorane degli altri. 

Nella ricerca in educazione un’importante fonte di parole chiave è il Thesaurus Europeo dell’educazione , un vocabolario controllato e strutturato di termini tra cui sussistono relazioni semantiche e gerarchiche. Accanto all’utilizzo di Thesauri un’altra strategia è quella di compilare liste di nomi di autori prestigiosi che hanno scritto su un determinato argomento. 
A) GLI OPAC: (Online Public Access Catalog) sono cataloghi delle biblioteche consultabili in linea. Attraverso gli OPAC è possibile compilare una bibliografia da un qualsiasi terminale connesso in rete e ci si deve spostare fisicamente in biblioteca solo per ottenere i volumi. Le informazioni comunemente attendibili sono: autore dell’opera; titolo; edizione; pubblicazione;ecc..

La ricerca avviene di solito per autore o per titolo ma alcuni OPAC consentono anche la ricerca su più campi.
META-OPAC→ permettono di eseguire ricerche su più OPAC contemporaneamente. 

B) LIBRERIE E CATALOGHI ON LINE DELLE CASE EDITRICI: Le librerie che praticano 

L’e-commerce attraverso internet e i principali editori mettono a disposizione i loro cataloghi in linea. Da questi cataloghi è possibile avere elenchi bibliografici costantemente aggiornati. Questi cataloghi riportano oltre alle consuete informazioni anche informazioni sul contenuto e recensioni.

C) LE BANCHE DATI: Le banche dati sono costituite da raccolte di informazioni consultabili

      in linea. La banca dati consente un accesso pubblico alle informazioni secondarie 

      (dove reperire un documento) o informazioni primarie ( documento in versione integrale).

      Nelle banche dati è possibile trovare articoli scientifici in linea,documenti, abstract (riassunti

      sintetici)di articoli,ecc.. 

D) I MOTORI DI RICERCA: I motori di ricerca sono siti Internet che contengono grossi

      cataloghi di informazioni relative ai contenuti di altri siti Internet,interrogabili mediante

      parole chiave. Le parole chiave vengono inserite in un’unica casella e la ricerca viene

      effettuata in tutto il testo della pagine Web indicizzata. Sono utili per trovare informazioni

      contenute in pagine visibili su siti Web. 

      I motori di ricerca si suddividono poi in GENERSLISTI, che indicizzano informazioni

     relative a tutti gli ambiti generali della conoscenza; SPECIALISTICI, che indicizzano

     informazioni relative ad ambiti specifici della conoscenza.
STRATEGIE DI RICERCA:

· Se i risultati della ricerca sono troppo pochi è possibile utilizzare gli OPERATORI BOOLEANI:
· NEAR→ tale operatore indica al motore di trovare i documenti che hanno le parole chiave indicate all’interno di un intervallo di dieci parole .

· AND→ tale operazione consente di trovare i documenti che hanno tutte quelle parole chiave all’interno del documento,in qualsiasi posizione esse si trovino. 

· OR → tale operazione consente di ricercare le parole chiave digitate,all’interno del testo, nel quale si troverà almeno una delle parole chiave digitate. ( es. formazione OR educazione).

· NOT→ tale operazione consente di escludere dalla ricerca un dato elemento (es. mappe NOT geografiche). 
Se non si è ancora trovato nulla sull’argomento interessato si può provare a cambiare motore di ricerca oppure provare a cercare documenti in lingua diversa. Un’altra strategia è quella di esplorare i cosiddetti METASITI,siti che contengono raccolte ragionate e commentate di altri siti,spesso compilate da esperti; o i PORTALI,siti che offrono sevizi multipli e che consentono il rilancio verso altri siti in modo ragionato, oppure consentono di ricercare su motori di ricerca tematici cioè specializzati nel trovare documenti relativi al tema che ci interessa.   
VALUTARE LA QUALITA’ DELL’INFORMAZIONI TROVATE: 

A) Autorevolezza delle fonti, data dal sito che ospita le pagine e dal prestigio scientifico degli autori. 

B) Autorevolezza dei riferimenti teorici, data dalla qualità e dalla pertinenza dei riferimenti teorici che gli autori citano all’interno all’interno del testo.

C) Scientificità dell’esposizione,ossia dall’utilizzo appropriato e coerente del linguaggio scientifico,dalla controllabilità degli asserti espressi,dal mettere a disposizione del lettore tutti gli elementi per garantire la ripetibilità delle inferenze fatte.

D) Chiarezza dell’esposizione,scientificità non vuole dire ermetismo, l’uso di un linguaggio chiaro e sintetico, dove i “tecnicismi” vengono utilizzati solo quando è indispensabile, e si adotta un registro di comunicazione mirato sull’utenza reale che l’autore si prefigge, è un buon indicatore di qualità del documento; 

E) Possibilità di interazione con chi ha creato il sito,la presenza dell’e-mail dell’autore consente di ottenere da lui dei feedback e maggiori chiarimenti sull’argomento, quindi, unito agli altri requisiti, è un buon indicatore di qualità dell’informazione. 
